
Il popolare Dino nelle vesti di direttore sportivo con 

la sua allegrìa, la sua~ paura e la sua esperienza 

Zandegù, novello tecnico 
lancia il veneto Peccolo 

€ E' un ragazzo dotato per mettersi in luce nel Giro d'Italia... » - Un bilancio e 
uno stile • Panizza e Francioni pedine nuove per ottenere vittorie di prestigio 

... .- CINISELLO BALSAMO, novembre 
Parlando del Gruppo Sportivo G.B.C., il cronista 

rischia di ripetersi per la serenità che riscontra vagliando 
1 risultati stagionali, e d'altronde è nello stile del presi* 
dente Jacopo Gastelfranchi andare oltre il significato 
delle cifre per apprezzarle in un modo tutto suo, per ; 
non drammatizzare, ad esempio, se ha vinto meno del 
previsto, per valutare come si deve un piazzamento, ' 
talvolta più sofferto di un successo. E Marino Vigna, 
vice presidente della squa-

«Beviamoti 
•opra », Mmbra 

dire Dino Zandagè 
in quatta foto cho 

io ritrae in uno 
dai tuoi montanti 

d'allegria. Il 
« mattacchiona » 

. dal ciclismo 
italiano 

ha conci uso 
quest'anno la tua 

lungo carriera, 
o acato 

dalla bicicletta 
salirà 

sull'ammiraglia 
p»r guidare 
la pattuglia 
dalla CBC 
alla quale 

trasmetterà 
, senz'altro 

fiducia 
od esperiamo» 

dàlie 
dra di Cinisello, commenta: 
« Potevamo ottenere qual
cosa di più, personalmen
te aspettavo un palo di vittorie 
eoe non sono arrivate, ma nel 
complesso •-1 nostri corridori 
hanno sempre lottato con ge
nerosità, comportandosi onore
volmente, alla garibaldina, co
me si usa dire... ». 

Nel bilancio della G.B.C. si 
legge che Michelotto ha vinto 
una tappa del Giro della Sviz
zera, che ha ottenuto diversi 
piazzamenti fra 1 quali un se
condo posto nella Coppa Ago-
•toni, e che è stato riserva az-

In piena efficienza, riuscendo 
persino ad ampliare la gamma 
dei prodotti trattati. Non c'è 
in Italia un tecnico, uno stu
dioso, un addetto ai laboratori 
e alla produzione in campo e* 
lettronico che non abbia tro
vato una guida nella G.B.C, per 
la soluzione de] problemi con
nessi olla sua particolare atti
vità. I componenti elettronici 
costituiscono uno del fonda
menti della vita moderna. In
fatti il mondo in cui viviamo è 
in massima parte regolato dal
l'elettronica la quale entra or
mai in ogni attività umana in 
forma indiretta o diretta. La 

ai 

questa 
eia 

forza 

•urrà al mondiali di Gap. An- 1 classi flcaztone" del componenti 
cora nel Giro della ̂ Svizzera, la 
G3.C. ha vinto la classifica a 
aquadre e 11 GIP. della Monta-

Eia con Schiavon (sesto asse
to). Zandegù, secondo a Mi

randola, s'è aggiudicato due 
tappe del Giro del Canada e 
Aldo Moser ha pedalato col so
lito ed esemplare entusiasmo, 
• qui giunti, la G.B.C. volta pa-ria, si rinnova, si rinforza per 

1973. • •---, ".,-.•. .̂-' 
Dino Zandegù, una delle fi

gure più simpatiche e popolari 
del ciclismo, scende di biciclet
ta e sale sull'ammiraglia nelle 
vesti di direttore sportivo. Alle 
tue spalle, lascia, una carriera 
onorevole, una quarantina di 
successi (circuiti esclusi) fra 1 

Sali spicca il Giro delle Fian-
s 1968. « E' senz'altro un atto 

di stima e di fiducia dimostra
tomi dalla G.B.C. che lo cerche
rò di contraccambiare nel mi
gliore dei modi ». dice il mila
nese di Padova. 

Zandegù il « canterino », Zan
degù 11 « mattacchione », l'uomo 
allegro per natura, esuberante 
• quindi comunicativo, ma at-
tenidone a non confondere Di> 
no con uno di quei personaggi 
ohe non vedono, che non pen
sano, che non giudicano, «Io 
non ho fatto solo il ciclista. Ho 
girato il mondo, ho conosciuto 
cose e problemi della vita che 
mi hanno interessato e conti
nuano ad interessarmi. -Cre
do di essere un uomo nor
male. Parlerò ai corridori come 
se corressi ancora io, e un po' 
d'allegria non guasterà anzi do
vrebbe servire a dare spirito e 
gambe. Certo, il nuovo incarico 
mi preoccupa, però spero di ca
varmela. L'ambiente lo cono
sco... ». 

La G.B.C., da anni nel cicli
smo come in altre branche del
lo sport, è un'organizzazione 
ane anche nei momenti critici 
Ber le attività collegate all'elet
tronica si è sempre mantonuta 

elettrici supera la considerevo
le cifra di quarantamila tipi 1 
quali si rinnovano senza 'inter
ruzione come vuole lo sviluppo 
della scienza e della tecnica. La 
G.B.C, procede di pari passo 
con tale dinamica aggiornan
dosi di continuo su scala mon-

v diale e in tal senso la sua po
sizione In Italia è preminente. 
Oltre al componenti elettronici, 
la G.B.C, è conosciuta per la 
sua estesa gamma di televisori 
e telecamere, per gli apparec
chi radio e di registrazione, per 

, l'Alta Fedeltà ed anche perchè 
distributrice esclusiva in Italia 
di marche di fama mondiale 
come Sony, B&A, Elac. 

Come dicevamo, presto ve
dremo all'opera una G.B.C, rin
novata e rinforzata. Zandegù 
si è infatti assicurato le firme 
di Panizza, Francioni, Anni, Sor-
lini e Armarti, ha confermato 
Schiavon e potrà disporre de
gli elvetici Spahn e Hubschlmd 
(una promessa) nonché di Pec
colo, ragazzo veneto che farà il 
salto di categoria dopo aver im
pressionato come - dilettante. 
«Peccolo-mi sembra un ele
mento, già maturo, già. pronto 
per dire la sua tra 1 profeasio- '• 
nisti. E' un regolarista e uno 
scattista, e mi risulta, che al è 
ritirato una sola volta causa la 
rottura della bicicletta: signi
fica che ha del carattere e del
la stoffa, che può mettersi in 
luce nel Giro d'Italia», dichia
ra Zandegù. 

Chiaro che Panizza e Fran
cioni sono delle pedine valide, 
sicure, Panizza per le gare a 
tappe, e Francioni per le prove 
in linea. Anni è un bravo, na
vigato gregario; Sorlini può 
rendersi utile, idem Armarti e • 
Schiavon, e tutto considerato la 
nuova G.B.C. ci pare in posses
so dei numeri per ottenere vit
torie di prestigio, per recitare 
una bella parte nella storia del 
ciclismo 1971. 
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IL TELEVISORE CONSIGLIATO DAL TECNICO 
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